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Prima la paura, poi il dub-
bio, poi il sospiro di sollievo: 
colpirà qualcun altro. Ma la 
disgrazia di uno potrà, un 
giorno, diventare anche la 
nostra quindi…c’è poco da 
stare allegri.

Lassù ci sono quasi 10.000 
di satelliti artificiali di ogni 
tipo. L’era ufficiale dei sa-
telliti ebbe inizio nel 1949, 
quando venne inaugurata la 
base di lancio di Cape Ca-
naveral, in Florida. Il primo 
satellite artificiale fu il so-
vietico Sputnik 1, lanciato in 
orbita il 4 ottobre 1957; in 
novembre venne lanciato lo 
Sputnik 2 che, con a bordo 
la cagnetta Laika, dimostrò 
le possibilità di vita oltre una 
certa quota.L’anno dopo fu 
la volta dell’americano Ex-
plorer 1 che, oltre a segna-
re l’inizio d e l l a 
lo t-

ta 
U S A -
URSS per la conquista dello 
spazio, ebbe anche il merito 

della prima scoperta impor-
tante: le fasce di radiazione 
intorno alla Terra, da tutti 
conosciute come “Le fasce 
di Van Hallen”. Ma il primo 
vero satellite americano fu il 
Vanguard, messo in orbi-
ta nel marzo del 1958 
dal team di Wernher 
von Braun. L’anno 
successivo i so-
vietici, con Luna 
1, scoprirono il 
vento solare. 
L’importanza 
di questi sa-
telliti artifi-
ciali è enor-
me rispetto 
alla comu-
n i c a z i o n e 
così come la 
i n t end iamo 
noi, uomini 
del terzo Mil-
lennio; pensia-
mo solo al te-

legiornale, alla 
TV satellitare, 

alle previsio-
ni meteoro-

logiche, alla 
telefonia, ad 
Internet, all’indu-
stria della pesca 
ed al vantaggio 
che si è riusci-
ti a trarre dalla 
capacità di se-
guire gli sposta-

menti dei branchi 
di pesce. Tutti que-

sti satelliti sono stati 
posizionati su tre livel-

li: basso (L.E.O.), medio 
(M.E.O.) e alto (G.E.O.). La 

fascia operativa più bassa 
dei satelliti è stata chiamata 
“Low Earth Orbit” e si trova 
ad una quota fra i 700 e i 

2.000 km. Qui vengono col-
locati i satelliti 
per la 
te-

le-
f o n i a , 
come quelli 
della classe Iridium, per-
ché più si è vicini alla Terra 
è meno è limitato il ritardo 
della voce. Sempre a questa 
altezza troviamo i 288 satel-
liti Teledesic per la trasmis-
sione dei dati, il telescopio 
spaziale Hubble (vedi foto) e 
la stazione spaziale ISS. Ad 
800 km di quota c’è anche 
il satellite Envisat dell’Esa 
(Agenzia Spaziale Europea), 

pesante 8.200 kg, per il mo-
nitoraggio ambientale: 

controllo dell’ef-
fetto serra, 

valuta-
z i o -

ne 
dann i 

a m b i e n -
tali, monito-

raggio delle acque e 
dei ghiacciai nonché map-
patura del territorio. La fa-
scia media di operatività 
dei satelliti è stata chiamata 
“Medium Earth Orbit” e si 
trova ad una quota attorno 
ai 10.000 km. Qui sono col-
locati i satelliti per le ricer-
che scientifiche: Lageos (vedi 
foto) misura le distanze fra 
i continenti, Exos è deputa-
to allo studio dell’ambiente, 
Apex studia le dinamiche 
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della magnetosfera, Odis-
sey serve alla trasmissione 
di dati, Ico è di supporto 
alla telefonia mobile, 
Rosat serve inve-
ce a controllare i 
raggi X. Da que-
sta altezza si rie-
sce già a coprire 
tutta la Terra e 
quindi non è ne-
cessario averne 
tanti a disposizio-
ne perché ognuno 
di loro copre aree va-
stissime del nostro globo. 
 La fascia operativa più alta  
La fascia operativa più alta 
dei satelliti è stata chiamata 
“Geostationary Earth Orbit” 

e si 

tro-
v a nella fa-
scia dei 36.000 km di quota, 
detta anche “orbita geosta-
zionaria” in quanto essi ruo-
tano attorno all’equatore e, 
a quell’altezza, che è la più 
ambita da tutti gli operatori 
delle telecomunicazioni, si 
possono considerare come 

“fissi” rispetto alla Terra. Qui 
si trovano tutti quei satelliti 

che vengono usati 
per le trasmis-

sioni televi-
sive, come 
Astra (vedi 
foto) ed 
E u t e l s a t 
o p p u r e 
per le ri-

l e v a z i o n i 
meteorolo-

giche, come 
il famosissimo 

Meteosat. In questa 
fascia si trova anche il te-
lescopio spaziale IVE e tutti 
quei satelliti adibiti all’intel-
ligence spaziale, al controllo 
degli spostamenti dei banchi 
di pesce, al controllo della 
gestione dei sistemi di navi-
gazione e all’individuazione 

di giacimenti petroliferi o 
minerari.

E che dire dei detriti 
che dovevano cadere 
nel nord dell’Italia e 
poi, per un certo nu-
mero di ore, nean-
che la Nasa sapeva 
dove fossero finiti? Si 
può dire che lo stesso 

Uars, il nome del satel-
lite in causa,  sia un de-

trito spaziale. Nel 2005, 
dopo 14 anni di missione, 

il suo propellente residuo è 
stato utilizzato per modificar-
ne l’orbita, abbassandola, e 
contribuire così alla sua di-
sintegrazione entrando a far 
parte della gigantesca disca-
rica spaziale che fa da cor-
nice al nostro pianeta. Nello 
studio, che ha avuto poco ri-
salto al di qua dell’Atlantico, 
gli scienziati Usa affermano 
che la spazzatura spaziale, 

ovvero i frammen-
ti di oggetti creati 
dall’uomo che va-
gano in orbita in-
torno alla Terra, 
ha raggiunto 
un livello cri-
tico e potreb-
be provocare 
danni fatali 
ad astronavi o 
distruggere co-
stosissimi satel-
liti. In base a dei 
modelli elaborati 
al computer è stata 
calcolata la presenza di 
22mila oggetti (aumentia-
mo il numero iniziale quin-
di) che ruotano in orbita a 
una velocità di oltre 28.000 
km all’ora. La quantità di 
spazzatura ha raggiunto un 
livello tale da provare col-
lisioni tra i frammenti, con 
la conseguente moltiplica-
zione di questi e l’aumento 
del rischio di urti con satelliti 
e astronavi e con le stazio-
ni spaziali. Come puntual-
mente è successo. Principali 
responsabili di questa situa-
zione sono le tre “potenze 
spaziali”: Cina, Stati Uniti e 
Russia. Circa il 93 per cento 
dei rifiuti abbandonati in or-
bita vicino alla terra porta il 
marchio delle loro agenzie. 
Secondo le stime riportate in 
una nota ufficiale della Ro-
scosmos (l’agenzia spaziale 
russa) il 40 per cento dei ri-
fiuti sarebbe prodotto dalla 
Cina, mentre gli Stati uniti ne 
avrebbero prodotto il 27,5 e 
la Russia il 25,5. Il restante 
7 per cento sarebbe stato 
generato dall’insieme di tutti 
gli altri Paesi che, negli anni, 
hanno preso parte alle diver-

se 
spe-

dizioni e 
missioni spaziali. 
Ad aggravare la situazione 
sono stati in particolare tre 
episodi avvenuti di recente.
Nel 2007 i cinesi hanno di-
strutto un satellite in disuso 
per provare un missile, la-
sciando in orbita 150mila 
frammenti più grandi di un 
centimetro. Nel 2009 due sa-
telliti, uno in disarmo e uno 
in funzione, si sono scontrati 
in orbita, creando altri de-
triti. A giugno l’equipaggio 
della Stazione spaziale or-
bitante ha dovuto rifugiarsi 
nelle capsule di fuga perché 
alcuni frammenti rischiavano 
di colpire l’impianto, e sono 
poi passati a breve distanza. 
«Abbiamo perso il controllo 
dell’ambiente», aveva com-
mentato il capo della ricerca 
statunitense, l’ex scienziato 
della Nasa Donald Kessler. 
Ora l’ambiente si prende la 
sua rivincita e forse saremo 
costretti a mettere i semafo-
ri anche in cielo, visto tutto 
questo traffico.
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Contro il tabacco.
Si e’ conclusa con 
l’adozione della mo-
zione finale la Riunio-

ne di Alto Livello alle Nazioni 
Unite dedicata alla lotta con-
tro le malattie non trasmissibili 
(NCDs) nell’ambito dei lavori 
della 66esima Assemblea Ge-
nerale delle Nazioni Unite a 
cui hanno partecipato 192 Stati 

Membri. 
Ogni anno le 
malattie non 
t r a sm i s s i b i l i 
- cancro, dia-
bete, malattie 
cardio vascolari e 
le respiratorie croni-
che - falciano 36 milioni di vite 
e causano il 63% dei decessi 
nel mondo. Solo per il cancro 
nel 2010 si sono verificati 13,3 
milioni di nuovi casi e secondo 
l’OMS nel 2030 saliranno a 
21,5 milioni. 
La mortalita’ causata dalle ma-
lattie non trasmissibili e’ desti-
nata ad aumentare fino a diven-
tare ‘epidemica’, le previsioni 
parlano di 65 milioni di decessi 
nel 2030. 
A questi allarmanti vanno ag-
giunti quelli economici, perche’ 
le NCDs sono una vera spina 
nel fianco dei bilanci familiari e 
statali. Per il cancro si e’ stimato 
un esborso di 290 bilioni di dol-
lari nel 2010, cifra in aumento 
per il 2030 quando si assestera’ 
a 458 bilioni di dollari. 
Per le malattie non trasmissibili si 
e’ stimata nel 2010 una spesa di 

5 trilioni di dollari che nel 2030 
arrivera’ a 47 trilioni in assenza 
di misure idonee alla prevenzio-
ne e al controllo di queste pato-
logie. ‘E’ stato siglato dai Capi 
di Stato dei 192 Paesi un docu-
mento importante che da’ un 
nuovo impulso all’Agenda del-
la sanita’ mondiale - commen-
ta F.A.V.O., la Federazione dei 

Volontari 
Oncolo -
gici - an-
che se 
per certi 
versi po-
teva es-
sere piu’ 
coraggio-
so’. 
Il docu-
m e n t o 
siglato e 
condiviso 
e’ frazio-

nato in 57 punti ed e’ 
dedicato alla cura e 

alla prevenzione 
delle malattie 
non trasmissibili. 

Per il presidente 
di F.A.V.O, France-

sco de Lorenzo, ‘tra le no-
vita’ importanti del documento, 
l’inserimento del cancro e delle 
altre malattie non trasmissibili 
nell’agenda dell’ONU, quindi 
il riconoscimento a livello mon-
diale dell’importanza del pro-
blema e dell’urgente bisogno di 
intraprendere nuove azioni. 
Si tratta di primi passi, impor-
tanti, verso un impatto positivo 
sulla salute globale che fara’ 
attenzione non soltanto ai pro-
blemi della salute ma anche 
agli aspetti economici e sui di-
ritti umani. 
Le indicazioni operative piu’ 
concrete ed immediate sono: 
un’ulteriore tassazione sul ta-
bacco per ridurne il consumo; 
la diffusione dei vaccini e degli 
screening per prevenire il can-
cro; un facilitato accesso alle 
cure palliative e alla riabilitazio-
ne’. 
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Boom per il turismo.
Boom di turisti stra-
nieri nel primo seme-

stre dell’anno (+6,6%), 24,5 
milioni di italiani in vacanza 
nel trimestre estivo (giugno, 
luglio, agosto) e una decisa 
impennata del turismo verde 
che in estate ha registrato la 
maggiore crescita di prodot-
to con un +11% a luglio e un 
+13% ad agosto. Sono alcuni 
dati forniti dal ministro del Tu-
rismo, Michela Vittoria Bram-
billa che, in una conferenza 
stampa a Palazzo Chigi, ha fat-
to un bilancio sull’andamento 
del turismo nel nostro Paese, 
con particolare riferi-
mento alla sta-
gione estiva. 
‘Nel turismo - 
ha osservato 
v i s ib i lmen te 
s o d d i s f a t t a 
- l’obiettivo 
di crescita e 
sviluppo e’ 
gia’ stato 
raggiunto. 
Il settore si 
conferma 

asset strategico per il Paese, 
l’unica industria che, nono-
stante la difficile congiuntura, 
continua a produrre ricchez-
za, sviluppo e occupazione’. 
Per quanto riguarda i dati 
dell’estate, turismo verde a 
parte, il settore balneare resta 
il principale prodotto con un 
+4,2, +3,3 e +5% rispettiva-
mente a giugno, luglio e ago-
sto. Buone performance dei 
laghi (+5,9,+9,6 e +8,3%) 
e della montagna (-2,9%, 
+3,8% e +5,5%) per) e citta’ 
d’arte che, sostanzialmente 
stabili in luglio, hanno fat-
to registrare un aumento del 

3,4% in giugno e del 2% 
in agosto. 

uk pubblicità ingannevole.
La Federal Trade 

Commission (Ftc) ha stabilito 
che Reebok International 
dovrà pagare 25 milioni 
Usd per pubblicità ingan-
nevole. In una campagna 
iniziata nel 2009, la Reebok 
prometteva glutei del 28% 
più sodi e tonici e polpacci 
dell’11% più forti a chi aves-
se fatto uso delle scarpe da 
corsa Run Tone e delle scarpe 
da passeggio Easy Tone.
La sezione della Ftc dedica-
ta alla protezione dei consu-
matori ha studiato per mesi 
gli effetti delle scarpe e ha 
riscontrato che non produ-

cevano i benefici pro-
messi.
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australia e immigrazione
L’immigrazione continua ad 
alimentare la crescita della po-
polazione in Australia, che ha 
superato la soglia dei 22,5 mi-
lioni. 
L’aumento e’ stato di 312.400 
nei 12 mesi fino a marzo, do-

vuto per il 54% all’ immigrazio-
ne (167 mila arrivi meno ritorni 
definitivi in patria) e per il resto 
alla crescita naturale. Le cifre 
pubblicate oggi dall’Ufficio di 
statistica mostrano tuttavia che 
l’immigrazione netta e’ diminui-

ta notevolmente rispetto 
ai 12 mesi precedenti, 
quando aveva raggiun-
to quota 220 mila. 
La crescita demografica 
nel suo insieme e’ ral-
lentata all’1,4%, contro 

la media del 2,2% degli anni 
precedenti. 
La piu’ forte crescita di popola-
zione nell’ultimo anno si e’ re-
gistrata in Australia occidentale, 
lo stato del boom minerario, 
con un tasso dell’1,8%.
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‘Finalmente la Suprema Cor-
te di Cassazione precisa il 
principio della risarcibilita’ 

dei danni derivanti dall’infe-
delta’ coniugale, che rappre-
senta una delle ragioni piu’ 
frequenti delle crisi coniuga-
li’.
Cosi’, l’avvocato Gian Ettore 
Gassani, Presidente naziona-
le dell’Associazione Avvocati 
Matrimonialisti Italiani, com-
menta la sentenza della Cas-
sazione n. 18853/2011 che 
riconosce al coniuge tradito 
il diritto al risarcimento  ‘Per 
la verita’ negli ultimi anni la 
Suprema Corte aveva gia’ 
sancito un orientamento giu-
risprudenziale secondo cui 

non tutte le infedelta’ 
sono motivo di adde-
bito della separazione 
e tantomeno fonte di risar-
cimento del danno’. E preci-
sa: ‘ In sede di separazione, 
infatti, il Giudice e’ tenuto a 
verificare caso per caso se 
l’infedelta’ coniugale sia la 
causa o solo la conseguenza 
di una crisi gia’ in atto’. 
E sulla nuova posizione as-
sunta dalla Cassazione l’avv. 
Gassani chiarisce: ‘Con que-
sta sentenza si stabilisce che 
l’infedelta’ che abbia leso 
la dignita’ e l’onore del co-
niuge tradito rappresenta un 
illecito civile suscettibile di 
risarcimento danni. In forza 
di tale orientamento vengono 
condannate le infedelta’ co-
niugali consumate in modo 
plateale e che hanno leso 
la dignita’ e l’onore di chi 
le subisce. Spetta al coniuge 
tradito provare l’entita’ dei 
danni subiti, sia morali che 
economici’.
‘Con tale sentenza si apre il 
varco ad una moltitudine di 
processi per risarcimento dei 
danni da infedelta’ coniuga-
le’. 

Merli morti in Germania.
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In alcune regioni tedesche sono 
spariti i merli. Gli ornitologi ne 
attribuiscono la causa al virus 
tropicale usutu, finora scono-
sciuto in Germa-
nia. In effetti, sia 
l’Istituto di Medici-
na tropicale Bernhard 
Nocht di Amburgo (BNI) 
sia l’Istituto di Salute 
animale Friedrich Loef-
fler (FLI), nei giorni scorsi 
l’hanno individuato negli 
organi interni di cinque mer-
li, morti in zone diverse. Ne-
gli anni scorsi c’erano stati dei 
precedenti -prima in Austria, 
poi in Italia e in Ungheria. 
L’agente patogeno, che è im-

parentato con il virus del Nilo 
occidentale, proviene dall’Afri-
ca e il suo veicolo è la zanzara. 
C’è da preoccuparsi? Un po’, 

sì. Il virologo Schmidt-Cha-
nasit dice che l’usutu non 

risparmia l’uomo. E’ 
vero che di

solito causa un’infe-
zione innocua, quasi 
impercettibile. 
M a alcune 

v o l t e 
p u ò 

procurare febbre 
e manifestazioni cu-

tanee; nei casi più gravi 
anche una brutta commozio-

ne cerebrale. Nel 2009 sono 
state registrate due encefaliti 
di questo tipo in Italia. L’usutu 
ha le stesse proprietà mutanti 
dei virus influenzali, dunque 
in ogni momento può diven-
tare più aggressivo. La sua 

conclusione: “E’ importante 
tenerlo d’occhio”. 

La compagnia industriale 
britannica specializzata in 
articoli sportivi, acquistata 
nel 2006 dal colosso tede-
sco Adidas, ha accettato di 
pagare la somma richiesta 
per porre fine alla dispu-
ta, ma si dichiara ancora 
convinta del buon fun-
zionamento della tecno-
logia Easy Tone.
I 25 milioni Usd saran-
no usati per rimborsa-
re i consumatori non 
soddisfatti dei risul-
tati dell’utilizzo delle 
scarpe Run Tone e 
Easy Tone.



In aumento il traffico passeg-
geri a luglio in tutte le classi 
di voli internazionali: i pas-
seggeri premium (prima 
classe e business) sono 
saliti del 7,5% su base 
annua (+6,4% 
a giu-
gno).
Il dato 
e’ fornito dalla Iata, l’Associa-
zione internazionale del traffi-
co aereo.
I passeggeri delle classi eco-
nomiche invece hanno segna-
to un +5,5% (contro il +4,8% 
di giugno).
Dopo un periodo di debolezza 
alla fine del primo trimestre e 

all’ini-
zio del 

s e c o n d o , 
spiega la 

Iata, il traffico 
passeggeri e’ rimbalza-

to, recuperando il trend della 
seconda meta’ dello scorso 
anno. 
La crescita nel traffico pre-
mium a luglio, sottolinea l’As-
sociazione, e’ stata registrata 
in particolare nelle economie 
in via di sviluppo in Asia e Sud 
America.
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in italia.
Ha rubato un etto e 
mezzo di cocaina che 
era stata sequestrata 
dai suoi colleghi e l’ha 

consumata durante alcuni in-
contri con transessuali, usan-
dola come merce di scambio. 
E’ l’accusa per la quale un 
poliziotto e’ finito a processo a 
Firenze. Secondo quanto con-
fessato dallo stesso agente, 
39 anni, una 

sera del febbraio scorso, men-
tre era in servizio al corpo di 
guardia, ha aperto l’armadiet-
to blindato dove era custodita 
la cocaina sequestrata e ne ha 
presa un po’. Poi, fingendo 
un malore, si e’ allontanato 
dal lavoro e si e’ messo alla 
ricerca di alcuni trans con cui 
consumare la droga e passa-

re la nottata: poi li 
ha pagati cedendo 
loro lo stupefacente. 
Poco dopo, non ri-
uscendo a soppor-
tare il rimorso, ha 
confessato tutto 
ai suoi superiori. 
Prossima udien-
za del processo 
il 24 novembre. 
I difensori, gli 
avvocati sono 
i n t en z i ona t i 
a chiedere il 
giudizio ab-
breviato.
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in aumento il traffico 
aereo.

uk inghilterra anti fumo.
Nuova stretta 

anti-fumo in Gran 
Bretagna, dove 
il mini-
s t e r o 
d e l l a 
salu-
te ha 
v ietato 
da que-
sto fine 
se t t ima-
na i di-
str ibutori 
automatici 
di sigarette. 
Una misura 
- ha spiegato il 
ministro della salu-
te, Andrew Lansley - mirata 
soprattutto a combattere il 
vizio tra i giovanissimi che 
potevano ‘approvvigionarsi’ 
dalle macchinette, spesso 
incustodite, malgrado il di-
vieto di vendere tabacco agli 
under 18. 
Ma pensata anche per aiuta-
re i fumatori piu’ incalliti, ren-

d e n -
dogli piu’ 

difficile l’acquisto 
delle sigarette. 
Circa l’11% dei baby-fu-
matori, quelli cioe’ tra gli 
11 ed i 15 anni, in Inghil-
terra e Galles si rifornivano 
- secondo la British Heart 
Foundation (Bhf) - dai distri-
butori automatici, presenti 
spesso in pub e discoteche.

No
BE

L il Nobel per la Medicina 
va a tre immunologi.
Il Nobel 
per la 

Medicina 2011 è 
stato assegnato 
agli immunologi 
Bruce Beutler, Ju-
les Hoffmann e 
Ralph Steinman, 
per le loro ricerche sul sistema 
immunitario. “Hanno rivoluzio-
nato la nostra comprensione del 
sistema immunitario scoprendo 
i principi chiave per la sua at-
tivazione”, si legge in una nota 
diffusa da Stoccolma. Metà del 
premio di 10 milioni di corone 
svedesi è andato a Beutler e Hof-
fmann, l’altra metà a Steinman, 
morto però tre giorni fa. Ralph 
Steinman purtroppo non potrà 
ritirare il prestigioso riconosci-
mento perché, si è appreso solo 

successivamente, 
è deceduto il 30 
settembre all’età 
di 68 anni per un 
cancro al pancre-
as. Ne dà notizia 
la Rockefeller Uni-
versity. Il grande 

immunologo era nato nel 1943 
in Canada, e coniò il termine 
“cellule dendritiche”, cellule spe-
cializzate nella cattura di anti-
geni, identificate nel 1973. La 
giuria non era a conoscenza del 
fatto che uno di loro fosse dece-
duto. Il regolamento del Nobel 
non permette di assegnare il 
premio alla memoria. Tuttavia, 
poiché la giuria non era a co-
noscenza del decesso, l’asse-
gnazione del premio a Steinman 
sarà mantenuta.
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Vasco Rossi fa chiudere Nonciclopedia. w
EB

Sembrava essersi innamorato 
del web, della libertà che que-
sto consente. Vasco Rossi 
ha inondato da qualche 
mese la rete con gli or-
mai famosi «clippini». 
Ma la rete non è più così 
affascinante, se gli altri si 
mettono a discettare libe-
ramente di te. Così Vasco 
deve aver pensato quan-
do i suoi avvocati, nel 
febbraio del 2010 hanno 
querelato per diffamazio-
ne i responsabili di Non-
ciclopedia chiedendo la 
rimozione della pagina 
dedicata al loro assisti-
to. Per chi non lo sapes-

se, Nonciclopedia è un sito che 
fa un po’ il verso a Wikipedia. 

Ovvero scrive biografie del tutto 
scherzose e inventate su perso-
naggi celebri e meno celebri. 
Come appunto quella su Vasco, 
ribattezzato per l’occasione Fia-
sco. Vasco, a differenza di altri 
presi di mira, non ha gradito.
Da Nonciclopedia raccontano 
di aver contattato più volte i le-
gali del Blasco Nazionale, co-
municando loro di esser disposti 
a eliminare le parti diffamatorie 
della pagina. Ma nessuna rispo-
sta: gli unici che si son fatti sen-
tire sono gli agenti della polizia 
postale che hanno convocato gli 
amministratori del sito. Per evi-
tare di incorrere in guai più seri, 
una querela per diffamazione 

costa caro, questi hanno 
deciso di sospendere il 
sito. 
Non senza «ringraziare» Vasco, 
come si vede nella homepage. 
Sull’altro fronte, Tania Sachs, 
portavoce del Cantante, ha 
commentato: «Difendersi dagli 
insulti che piovono in maniera 
gratuita e non si sa per quale 
motivo, non è solo lecito, è do-
veroso: libertà di stampa non è 
libertà di offendere». Mentre i 
fan di Nonciclopedia, meno nu-
merosi di quelli del rocker, ma 
altrettanto agguerriti, si stanno 
vendicando: creando una pa-
gina su Facebook a difesa del 
sito, salviamo nonciclopedia.

Tasse: le più odiate.

Ta
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E

Un sondaggio Ifel, il centro 
studio dell’Anci, l’associazione 
dei Comuni, in collaborazione 
con la Swg, ci fa sapere (una 
conferma) che il 45,5% delle 8 
mila persone che hanno rispo-
sto alle domande degli intervi-
statori considera il canone pa-
gato alla Rai e’ l’imposta piu’ 
odiata. Tre volte di più del bollo 
auto (14,2%). Mentre per l’ICI, 
solo il 6,4% ritiene odiosa l’im-
posta comunale sugli immobili. 
Ancora meno odiate Iva (9,1%) 
e Irpef (7,5%). Le percentuali 
più alte di odio verso le tasse si 
registrano nel Nord Est (68,8%), 
con chi ritiene le imposte un 

«dovere civico» (36,4%) e  «uno 
strumento vessatorio in mano 
allo Stato»: 29,3%. Percentuale 
che in Sicilia e Sardegna  di-
venta del 37,7. Per l’80,3% il 
nostro sistema fiscale favorisce 
l’evasione, da estirpare per il 
66,7%. Cosi’ il segretario ge-
nerale dell’Anci Angelo Ru-
ghetti: «Significa che ne hanno 
conoscenza in qualche modo 
diretta. Se si consentisse a cia-
scuno di scaricare le fatture, 
innescando il conflitto d’inte-
ressi, credo che il recupero 
delle somme evase avrebbe 
una velocità molto maggio-
re rispetto a quella di misure 

anche apparentemente più 
drastiche come quelle conte-
nute nella manovra». Capi-
tolo sprechi. Alla domanda 
«qual è l’istituzione che 
spende meglio i vostri 
soldi?» il 26,8% ha ri-
sposto «il Comune». Il 
valore più elevato, anche 
se in calo di 3,8 punti ri-
spetto ad analogo sondag-
gio del 2008. «La Regione» 
non è andata oltre il 14,6%, 
contro il 12,7% di consensi 
dell’Unione Europea, il 6,7% 
della Provincia e il 5,5% dello 
Stato. Conferma -per Rughetti- 
che «nella generale frattura fra 
società civile e istituzioni l’uni-
co rapporto che si mantiene 
saldo è con i Comuni. La prova 
è che la maggioranza degli in-
tervistati, a precisa domanda, 
dichiara che preferisce pagare 
le tasse al suo municipio». La 
percentuale maggiore, pero’, è 
di chi ha sfiducia nei confronti 
di tutti, il 29,8% reputa che nes-
suno spende bene i soldi pub-
blici. Nel 2008 erano il 22,5%.
Fra le riforme considerate 
«prioritarie» per il futuro quella 
federalista è solo al quinto po-
sto, con il 14,5%. Preceduta da  

ri-
for-
m a del mercato 
del lavo- ro (43,9%), del 
sistema fiscale (42,7%) e della 
politica (35,7%). La maggio-
ranza degli intervistati (77,8%) 
reputa che con il decentramen-
to sarebbe necessario attribui-
re più poteri ai Comuni rispetto 
a Regioni (65,3%) e Province 
(38,9%). 
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oRa La Tua EsTETisTa puo’ sCRiVERE suLLa Tua 
pELLE uNa NuoVa GioViNEzza!
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Dalla forza dell’acqua il trattamento ultra-lift efficace, veloce e naturale.

Inoltre nel nostro Istituto potrai trovare una 
vasta gamma di trattamenti corpo e viso, 
potendo scegliere tra:
• Pressoterapia
• Ultrasuoni
• Massaggi Dermoplastici Rimodellanti
• Fanghi in Sauna
• Trattamenti di esfoliazione antirughe e
   antimacchia a base di acido glicolico e
   acido jaluronico
• Trattamenti per pelli grasse, couperosiche
   e intossinate
• Pedicure e manicure di qualità
• Ricostruzione unghie,
   Smalto semipermanente
• Trucco personalizzato da sera e da sposa
• Depilazione Definitiva Progressiva
• Solarium lettino e doccia, alta potenza, 
   stimolatore di collagene e vitamina D
... e tanti prodotti altamenti professionali 
per la cura della tua pelle!

JET-M è una tecnologia di derivazione aereospaziale, utilizzata anche in ambi-
to medico, che si avvale di un getto controllato di soluzione salina e aria com-

pressa a velocità supersonica 
attraverso   speciali manipoli 
a stilo.
Questa tecnologia, non in-
vasiva e miltifunzionale, è in 
grado di stimolare la cute in 
modo selettivo e calibrato, se-
condo percorsi programmati, 
svolgendo così azioni diverse, 
mirate al ringiovanimento del-
la pelle.

JET-M ti offre soluzioni di trat-
tamento estremamente per-
sonalizzate grazie all’elevata 
professionalità della tua Per-
sonal Beauty, che, con lo spe-
ciale stilo Hidra Jet, può scri-
vere sulla tua pelle la bellezza 
che più desideri.

LE FASI DI TRATTAMENTO:
JET-M prevede diverse fasi differenziate e 
scomponibili che si 
integrano perfetta-
mente e in modo 
estremamente fles-
sibile nel metodo 
di lavoro e in ogni 
singolo step di trat-
tamento.
• JET DRAIN: dre-
naggio preliminare
• JET PEEL: esfolia-
zione per illuminare 
e rinnovare
• JET VACUUM: 
aspirazione impuri-
tà per riequilibrare
• JET DRY: asciuga-
tura per levigare
• JET DEEP: veico-
lazione attiva per 
rigenerare

La versatiLità, la fLessibiLità, 
la personaLizzazione del trattamento
e l’inconfondibile professionaLità
delle specialiste del dibi center,
sempre aL tuo servizio!

di Paola Urbani
Via degli Eucalipti 56/60/62 - Ciconia - Orvieto (TR)
tel. 0763 305510
dibicenterorvieto@tiscali.it



yo
uT

uB
E il fenomeno

a cura di Lorenzo Grasso

iL
 F

EN
oM

EN
o

20

you TuBE…da Vasco a Guglielmo scilla.
Se lo ha scoperto anche 
Vasco, che non manca di 
far avere ai suoi adepti i 
suoi clippini ogni matti-
na,  forse ora il fenome-
no è davvero planetario. 
Il succo, però, non  è 

tanto la sua popolarità, arrivata 
davvero ormai a livelli da capo-
giro, ma l’influenza che LUI ha 
sulla nostra società. Sto parlando 
di you tube, il canale web partito 
come contenitore di video e clip 
di ogni genere ora è diventato sia 
il più grande talent-scout del pia-
neta, sia l’altoparlante per voce 
di artisti o personaggi già affer-
mati che vogliono direttamente 
raggiungere i proprio fan, nel 
bene e nel male. Il primo video 
caricato su YouTube è stato “Me 
at the zoo”, caricato da Jawed 
Karim, consigliere dell’azienda. 
Ora, a distanza di poco più di sei 
anni i numeri forniti da YouTube 
(ora di proprietà di Google) sono 
vermanete da capogiro. L’azien-
da infatti comunica che negli 
ultimi 12 mesi le visualizzazioni 
(views in gergo) sono aumenta-
te del 50% arrivando a circa 3 
miliardi al giorno, praticamente 
come se metà della popolazione 
al mondo guardasse un video al 
giorno. Ma i record del sito non 
finiscono qui, infatti ogni minuto 

vengono caricati mediamente 

4 8 
ore di filma-
ti di ogni genere, con 
un aumento anno su anno del 
100%, grazie anche ai nuovi ser-
vizi e alla facilità d’uso del sito. 

Questi record fanno sì che You-
Tube si attesti al 3° posto tra i siti 
più visitati al mondo, dopo Go-
ogle e Facebook. A partire dal 
mese di aprile 2006, YouTube ha 
iniziato un’imponente attività di 
cancellazione dei video che vio-
lano il copyright (teoricamente 
essi corrisponderebbero a ogni 
genere di spettacolo televisivo, 
pubblicità, video musicali, con-
certi musicali, o anche solo 
clip di questi ultimi; 
in realtà su YouTube 
si trova di tutto) o dei 
video che presentano 
dei contenuti illegali. 
Questo è avvenuto suc-
cessivamente alle svariate 
critiche che vennero rivol-
te al sito, a causa di alcuni 
video caricati che rappre-
sentavano scene di bullismo 
o di violenza gratuita di varia 
natura. YouTube ha rimediato a 
questo problema inserendo de-
gli strumenti appositi tramite i 
quali gli utenti che navigano tra 
i video, hanno la possi-
bilità di segnalare 
filmati illegali 
o di 
na-

tu-
r a 
v i o l e n t a 
in modo 
semplice e 

immediato. Il numero di video 
eliminati si aggira attorno ai cen-
tomila, e sono stati anche sospe-
si gli account degli utenti che più 
di frequente caricavano conte-
nuti in violazione delle norme sul 
diritto d’autore. La rapida evolu-

zione di YouTube è avvenuta so-
prattutto grazie all’attenzione dei 
media, che hanno pubblicizzato 
questo nuovo sistema di condivi-
sione video in modo esorbitan-
te, e grazie anche al velocissimo 
passaparola tra utenti che solo 
internet è in grado di offrire.  
Solo negli ul- t i m i 
m e s i 

sono stati lanciati 
nella galassia mediatica e 

non personaggi che devono la 
loro fortuna attuale all’idea di 
mettere in rete le loro qualità, 
basti pensare a Clio Zammat-
teo in arte ClioMakeup, 28 anni, 
sposata con Claudio, bellune-
se di nascita ma newyorkese di 
adozione, una, a delle guru di 
makeup di youtube, che mette 
disposizione di tutti la sua cono-

scenza del makeup. Clio ha 
aperto il suo canale di 

makeup tre anni 
fa. Fa tenerezza 

vederla lì, impac-
ciata, con un filo di 

voce a mostrare il suo 
primo tutorial, poi len-

tamente cresce il nume-
ro delle fan, cresce la sua 

spigliatezza e oggi si mostra 
davanti alla telecamera mol-

to spigliata, naturale e autoi-
ronica. Il suo successo è stato 
enorme e l’ha portata a scrivere 
due libri, a realizzare tutorial per 
Vogue e per la Pupa, fino a dar 
vita ad una propria collezione di 
Makeup realizzata proprio con 
la Pupa: Mimì e Oscar collection 
(i nomi dei suoi gattini). Un altro 
nome su tutti è quello Guglielmo 
Scilla, ma per tutti gli internauti 

si chiama Will Woosh. E’ nato a 
Roma vent’anni fa, ed è la dimo-
strazione vivente di come youtu-
be oltre a proporre personaggi 
trash del calibro di Gemma del 

Sud riesca, talvolta, an-
che a dare riso-

nanza a 

dei 
talenti veri 

come lui. Già qui stiamo par-
lando di un autentico fenomeno 
della rete, capace di mantenere 
costante il proprio successo da 
più di un anno, avendo invaso 
tutti i social network e riuscen-
do a racimolare un numero im-
pressionante di web-fans. Video 
dopo video, Will Woosh ha gua-
dagnato like, commenti, popola-
rità. Un’ascesa costante, anche 
se lui stesso racconta in un inter-
vista per il programma Vite reali 
(in onda su Rai4) di un boom de-
cisivo dopo la citazione da parte 
di ClioMakeUp (guarda un pò!). 
Il ragazzo interagisce con gli 
utenti, li invita a rispondere con 
commenti e video. I suoi inter-
venti vengono segnalati su forum 
e community, fino a raggiungere 
una media di 300.000 visualiz-
zazioni per ogni video,  e per-
mettergli il vezzo di un secondo 
canale per i backstage e le rispo-
ste al suo pubblico che, sempre 
più numeroso, lo critica (poco), 
lo esalta (molto), lo loda per la 
sua espressività (continuamente) 
e per il suo aspetto. Guglielmo 
era come ospite all’ultima pun-
tata di Miss Italia, girerà a breve 
un film…insomma, ha avuto la 
sua possibilità, sfruttando le sue 
doti ed un’idea: you tube.



Il Casentino è una delle quat-
tro vallate principali della pro-
vincia di Arezzo; situato a nord 
della provincia, è un piccolo 
gioiello nella Toscana. E qui 
parleremo solo di architettu-
ra…
Zona abitata sin dall’antichità, 
si ritrovano nel territorio trac-
ce di insediamenti molto anti-
chi. Nel periodo etrusco sono 
presenti molti insediamenti e 
sul suo territorio si ritrovano 
importanti zone di culto qua-
li il lago degli idoli, dentro al 
quale furono ritrovate migliaia 
di statuette votive oggi esposte 
nei più importanti musei del 
mondo, ed in località Pieve a 
Socana una ara etrusca par-
ticolarmente ben conservata. 
Nel medioevo ebbe particola-
re risalto per le vicende legate 
al centro Italia ed all’espansio-
ne Fiorentina. Si ricorda la fa-
mosa Battaglia di Campaldino 
ove combatté anche Dante Ali-
ghieri. Zona di confine, la val-
le ha visto contrapporsi le po-
polazioni dei Longobardi, dei 
Goti e dei Bizantini, che hanno 
attestato la loro presenza sul 
territorio con fortificazioni a 
partire dall’alto Medioevo. Il 
numero delle torri, dei fortili-
zi dei castelli residenza e dei 
borghi fortificati supera le 60 

unità. Questi sorgevano sulle 
alture, lungo le arterie viarie e 
nei passaggi obbligati, a con-
trollo e dominio del territorio. 

Le fortificazioni dell’alto Ca-
sentino sono appartenute pre-
valentemente alla dinastia dei 
Conti Guidi, mentre da Bibbie-
na fino a Subbiano erano sog-

gette alla famiglia dei Vesco-
vi-Conti della città di Arezzo. 
Dalla seconda metà del XV se-
colo il Casentino seguì le sorti 
legate alla città di Firenze. Ad 
oggi sul territorio del Casenti-
no si possono ancora scorgere 
molti di questi castelli, torri e 
fortificazioni, sebbene in nu-
mero esiguo rispetto a quel-
lo originale; tra quelli meglio 
conservati, il castello di Poppi, 
che domina in posizione cen-
trale la vallata dall’altura su 
cui sorge il borgo di Poppi, è 
sede del comune del paese; 
a nord della vallata tra i co-

muni di 
Stia e Pra-
tovecchio il 
castello di 
R o m e n a , 
r i s a l e n t e 
all’XI seco-
lo, anch’es-
so in po-
s i z i o n e 
dominante, 
si presenta 
come un 
c o m p l e s -

so di ruderi in buono stato in 
quanto oggetto di un recente 
restauro, caratterizzato dalle 
sue 3 torri quadrangolari e 

da una strada di accesso con 
2 lunghe file di cipressi; poco 
più a nord il Castello di Porcia-
no, essenzialmente una grossa 
torre quadrangolare costru-

ita attorno al 1000 in ottimo 
stato di conservazione (tant’è 
che è abitata da un privato), si 
integra con l’omonimo borgo 
medioevale che lo circonda; 
questo ha mantenuto la sua 
antica conformazione grazie 
a rigidi vincoli architettonici, e 
possiede una notevole visuale 
sull’intera vallata (in condizio-
ni atmosferiche favorevoli dal 
borgo di Porciano si arriva a 
scorgere la piana in cui sorge 
Arezzo); più a sud, nel cen-
tro storico di Bibbiena presso 
piazza Tarlati, è ben visibile 
la Torre dell’Orologio, ovvero 
ciò che rimane, insieme ad un 
tratto di muro perimetrale ed 
ad una piccola torre, dell’an-
tico castello distrutto durante 
la battaglia di Campaldino, 
nel 1289. Molti dei castelli e 
delle torri del Casentino sono 
stati distrutti nel corso di batta-
glie, in particolare alla fine del 

‘400: all’epoca il capi-
tano di ventura Bartolo-
meo d’Alviano, al soldo 
di Venezia, distrusse 
molti degli avamposti 
fortificati fiorentini, non essen-
do riuscito ad espugnare quel-
lo principale, ovvero il castello 
di Poppi; tra i castelli distrutti, 
il castello di Fronzola, a po-
chi chilometri da Poppi, che in 
passato aveva avuto un ruolo 
politico e strategico di primo 
piano sul territorio casentinese 
(la posizione del castello era 
favorevole per usare armi di 
assedio verso Poppi, Bibbie-
na, e l’intera piana di Cam-

p a l d i n o ) ; 
il castello, 
a c ce s s i b i l e 
raggiungen-
do la località 
di Fronzola 
nei pressi di 
Poppi, si pre-
senta oggi 
come un in-
sieme di ru-
deri in stato 
di abban-

dono, in gran parte ricoperti 
dalla vegetazione. Altri castelli 
casentinesi in stato di rovina 
sino ad epoche recenti, ebbe-
ro una sorte migliore rispetto 
a quello di Fronzola: è il caso 
del Palagio Fiorentino, situato 
a Stia, e del castello di Valen-
zano, situato invece all’estre-
mo sud della vallata; i ruderi 
dei castelli, entrambi di antica 
edificazione (il primo risale al 
XIII secolo, il secondo fu realiz-
zato a partire dal X secolo) fu-
rono oggetto di intense attività 
di restauro alla fine dell ‘800, 
che conservando l’aspetto ori-
ginario dei castelli, introdus-
sero anche degli elementi ar-
chitettonici di influenza tardo 
romantica. E non solo il terri-
torio ma anche la cucina fa la 
storia di questo posto incanta-
to…ma questa è tutta un’altra 
storia.
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La valle della Toscana orientale.
itinerary


